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                               I^ DOMENICA DI QUARESIMA 
Gen 2,7-9;3,1-7; Sal 50; Rm5,12-19; Mt 4,1-11 

 Cogliersi come CREATURE, FIGLI e   
non creatori di sé stessi 

Questo tempo di Quaresima (annata A) le tre letture sono parallele, o 
meglio illustrano il tema della storia della salvezza, nelle sue tappe 
riassunte nelle parole e nei gesti di Gesù. In questa prima domenica 
le letture convergono sulla tentazione vissuta da ogni umano, 
espressa poi nelle personalità di Adamo ed Eva. La tentazione viene 
dal demonio, il serpente antico, ma si insinua nel cuore umano come 
seduzione quando si instaura un rapporto con ogni realtà. Appena 
l’essere umano si mette in relazione con una realtà, è tentato di 

divorarla, di possederla, di dominarla, senza riconoscere il limite naturale e cercando di non 
cogliersi come creatura ma creatore di se stesso. Da qui la caduta, il peccato, la scelta di una 
strada che è mortifera. Nel vangelo Gesù, nuovo e ultimo Adamo, subirà la stessa 
tentazione, ma trionferà vincendo Satana. Con questa certezza di fede l’Apostolo Paolo, 
nella Lettera ai Romani, traccia il parallelo tra il primo Adamo, l’umano nella sua qualità 
storica, e l’Adamo ultimo e definitivo, Gesù, che, sconfitto il peccato e la morte, dona 
gratuitamente a tutta l’umanità la giustificazione, cioè la salvezza, e quindi la pienezza della 
vita inaugurata dalla sua resurrezione. All’uomo disobbediente si contrappone l’uomo Gesù, 
“obbediente fino alla morte e alla morte di croce”, ma esaltato e glorificato da Dio (cf. Fil 
2,8-9) per la sua vita donata e spesa nell’amore (cf. Gv 13,1). 

Il tempo della Quaresima è un tempo di prova, di lotta, di resistenza alle tentazioni che ci 
assediano, è un cammino nel deserto orientato al dono di Dio, all’incontro con lui. Per 
questo nella prima domenica di questo tempo liturgico ci viene svelata la realtà della 
tentazione subita da ogni essere umano, subita da Gesù stesso, anche lui “figlio di 
Adamo” (cf. Lc 3,38). Dunque ha vinto le tentazioni, ma non è stato esente da esse, perché 
nella sua umanità vera e concreta c’era la fragilità, la debolezza della carne. 

I vangeli non temono di presentarci un Gesù tentato dal demonio, dall’avversario, 
Satana, potenza che induce l’uomo al male, cioè a contraddire la volontà di Dio: ciò avviene 
per Gesù nel deserto, subito dopo il battesimo, poi molte altre volte durante la sua missione 
e infine sulla croce.  

La parola di Dio invocata da Gesù come comando radicale e definitivo per vincere il 
male è: “Adorerai il Signore Dio tuo, e a lui solo renderai servizio” (cf Dt 6,13). In questo 
modo Gesù ci lascia anche una traccia da seguire quando siamo tentati. Al sorgere della 
tentazione, non si deve entrare in dialogo con Satana, non si deve indugiare nell’ascolto 
della seduzione, magari confidando nella propria forza. No, occorre solo ricorrere alla 
parola di Dio, invocare il Signore, chiedere aiuto perché bisognosi, non cedere a nessun 
dialogo con il male, ma allontanare il tentatore con la forza di Dio. È così che Gesù scaccia 
il demonio “Vattene, Satana!”, quale vincitore del male e delle tentazioni; e lo fa 
attraversandole, per essere in grado di “avere compassione, di patire insieme a noi le nostre 
debolezze” (cf Eb 4,15).  

 

Don Riccardo  



 

 

RIFLESSIONI, SOLO RIFLESSIONI 
In questi giorni dove siamo stati investiti da un’informazione a 
valanga per ore e ore del fenomeno coronavirus, dove si sono 
create zone rosse, istallati centri sanitari provvisori per non 
intasare le strutture ordinarie, dove i reparti di rianimazione 
erano e sono intasati, dove scuole di ogni ordine e grado sono 
state chiuse, come pure le funzioni religiose pubbliche sospese 
per paura del diffondersi del contagio; mentre gli ipermercati, 
i ristoranti, bar ed altro sono rimasti tranquillamente aperti 
perché immuni dal virus “iperaggressivo”. 

Lo scrivo con un po’ di ironia, anche se non voglio banalizzare la situazione e voglio rispettare chi ha e 
vive questa situazione con paura e sofferenza, specialmente chi si trova un familiare, parente o amico, 
colpito dal coronavirus. Ma a sette giorni dall’editto sanitario di chiusura per tutela e dopo che si 
incomincia a preoccuparsi per le ripercussioni economiche, di posti di lavoro in difficoltà e si parla di 
una pandemia mediatica (Luca Zaia), mi permetto di fare una riflessione, dal mio punto di vista, a 
partire da una lettura intraecclesiale. 
Mi chiedo: era necessario chiudere chiese e sospendere ogni attività pastorale (catechismo, incontri, 
ritiro dei sacerdoti, ecc.)? Guardando la storia della Chiesa e la figura di uomini e donne, santi noti o 
sconosciuti, che ci vengono offerti come modelli, mi pare che la linea da seguire era altra. Penso a 
figure come santa Teresa di Calcutta, san Giovanni di Dio, san Camillo di Lellis, ma si potrebbero 
citare centinaia di figure che hanno speso la propria vita: essere presenti lì dove c’erano gli esclusi, i 
pestilenti, i moribondi. E questo su condizioni sanitarie e di tutela inesistenti. Ma si sentivano di dover 
attuare la linea indicata dal Maestro: avevo fame, sete, ammalato …. (cfr. Mt. 25,31ss.). Dall’altra i 
nostri confratelli cappellani negli ospedali, insieme alle loro cappellanie, rischiano tutti i giorni eppure 
rimangono in frontiera, non chiudono, non si barricano e non abbandonano gli ammalati: dai reparti 
infettivi, alla rianimazione, passando per i reparti di medicina, lungodegenza, cardiologia, ecc.. Nelle 
grandi crisi di guerra, pestilenze, terremoti la comunità cristiana si riuniva in fervente preghiera perché 
il Signore, con l’intercessione di Maria, tutelasse, salvasse e guarisse le popolazioni, questo anche 
attraverso processioni, celebrazioni, adorazioni eucaristiche (vedi, per noi veneziani, l’edificazione 
delle Basilica del Redentore e della Salute!). Ma, pare che i tempi siano cambiati! Questa volta, in 
obbedienza alle ordinanze civili, si sono sospese tutte le attività pastorali, compresa la celebrazione 
eucaristica, anche quella domenicale. Posso tentare di capire ma … Obbedisco ma non condivido! 
Per la ragione che ho appena spiegato e perché le nostre chiese non sono così gremite (magari, sic!) da 
costituire un pericolo (durante poi la settimana … da ridere!). E’ vero che ci sono gli strumenti moderni, 
ma non sono quelli usati e conosciuti dai nostri anziani! Va bene anche la preghiera personale, ma la 
preghiera comunitaria è più esaudita! E comunque la presenza, l’ascoltare, il comunicarsi è cosa ben 
diversa che guardare da casa (cosa ottima per chi è impossibilitato di muoversi). Se penso, poi, alle 
esequie o momenti gioiosi come le nozze e i battesimi (sempre meno!) da celebrarsi con pochi intimi 
familiari, mi scende proprio una grande tristezza. 
Non so se questa serrata concluderà nelle prossime ore, so che la chiesa con le sue celebrazioni deve 
sempre essere luce e lievito per il mondo. 
Un grazie sincero a tutto il personale sanitario: dai medici di medicina generale (medici di famiglia) agli 
studiosi virologi, dagli usceri agli autisti delle autolettighe, infermieri, oss, e tutti gli altri che hanno 
pagato con molti colleghi contaminati per la fedeltà al loro lavoro. 
Tra qualche giorno cesserà questa “epidemia” di informazioni e dati, ma non si tornerà più come prima: 
oltre alle ripercussioni sull’economia ed i posti di lavoro, le paure rimarranno, la consapevolezza che la 
scienza non può tutto resterà, ci sentiamo più vulnerabili, fragili e soprattutto, anche il nostro affidarsi a 
Dio, rischierà di essere ulteriormente ridimensionato, diventando l’ultima spiaggia, e non il Primo dove 
trovo sicurezza e forza da un Dio che comunque, Lui sì, non chiude e non ci lascia mai soli. 
So che non tutti condivideranno il mio pensiero, ed è giusto, ma io volevo condividerlo per evitare ogni 
forma di ipocrisia. 
Buona Quaresima, e, se volete … ci siamo! 
PS: Qualcuno si sentirà baciato dalla fortuna perché non toccato dal virus, qualche altro è contento per 
il prolungamento delle vacanze da scuola. Anche a questi direi di interrogarsi: alcune “fortune” non 
sarebbe opportuno farle diventare occasioni per qualcosa di nuovo da mettere a servizio o in 
condivisione con gli altri? Provate a pensarci! 

       dDP e non solo   



 

 

Quota individuale di partecipazione: 
X 30/40 partecipanti = € 1.430,00 
X 25/29 partecipanti = € 1.470,00 
X 20/24 partecipanti = € 1.520,00 
Supplemento camera singola per tutto il periodo 
(se disponibile) =  € 370,00 
PER PARTECIPARE E’ NECESSARIO IL 
PASSAPORTO INDIVIDUALE CON 
VALIDITA’ DI ALMENO 6 MESI OLTRE LA 
DATA DI EFFETTUAZIONE DEL VIAGGIO.  
 
PER LE ISCRIZIONI RIVOLGERSI A DON 
DINO PISTOLATO ENTRO IL 31/05/2020 
CONSEGNANDO FOTOCOPIA PASSA 

PORTO E ACCONTO DI € 400.  

La Parrocchia SAN GIOVANNI BATTISTA  

GAMBARARE (VE) 

organizza: 

Pellegrinaggio in Terra Santa 

03/10 Settembre 2020 

NOVITA’ DA 
GENTE VENETA 

La sfida oggi? Limitare il 
contagio. Lo dice Giovanni Leoni, 

presidente dell'Ordine dei Medici di Venezia: 
«Fra 15 giorni è possibile il ritorno alla 
normalità». 

L'emergenza Coronavirus è al centro del nuovo 
numero di Gente Veneta, che propone: 

- Nel tempo della fragilità, riscopriamo il nostro 
essere Chiesa. È l'invito di fondo del Patriarca 
Francesco, che ha scritto una lettera di inizio 
Quaresima indirizzata a tutta la Diocesi. 

- Messa con il Patriarca, domenica alle 11 dalla 
Salute, trasmessa via tivù e social di GV. Data 
la limitazione dell'accesso alle chiese, la 
trasmissione via web e televisione per 
soddisfare le esigenze di spiritualità dei fedeli. 

- Licei alla grande: vi si iscrive 1 ragazzo su 2. 
Professionali ko. Il 49,2% dei nuovi iscritti alle 
superiori, nel Veneziano, ha scelto un liceo: 
balzo del 4% rispetto all’anno scorso. Stabili gli 
istituti tecnici, mentre le scuole professionali 
scendono dall’11,2% al 10%. 

- Ricordando Francesca. Chirignago organizza 
iniziative in memoria della giovane pediatra 
scomparsa poco più di un anno fa. 

- I lunghi effetti del progetto europeo 
“SeResto”: ripopolate le praterie della laguna di 
Venezia. Piantate e attecchite le fanerogame: 
ora coprono 15 chilometri quadrati di fondali. 

- «Nostro figlio aiutato dall’inclusione. Ora 
aiuteremo noi». Simona Guarraia e Roberto 
Viviani hanno fondato l’associazione “La casa 
di Ricky” e raccontano la loro esperienza 
solidale. 

APPUNTAMENTI: 

6 Marzo ORE 20.00 

Cineforum: Documentario                   
“IL RISARCIMENTO” di O. Romero  

8 Marzo 
Ritiro parrocchiale che inizierà CON LA 
MESSA DELLE 9.30 E SI CONCLUDERÀ 
PER LE ORE 16.00. Il programma: dopo 
la messa una veloce colazione, segue la prima 
meditazione, pausa di silenzio personale; 
pranzo condiviso (ognuno porta qualcosa), 
seconda meditazione, silenzio, momento di 
condivisione. Conclusione con la recita dei 
vespri. Il tema del ritiro sarà: UNA 
COMUNITÀ EDUCANTE e sarà tenuto 
dal parroco. 

CENTRO D’ASCOLTO DELLA 
CARITÀ PARROCCHIALE 

Il CdA (come acronimo) sarà aperto:  

MARTEDÌ DALLE ORE 10.00 - 11.30 e 

VENERDÌ DALLE ORE 16.00 - 17.30. 

Il CdA vuole collaborare con i servizi del 
Comune, ma non solo, con le altre realtà 
presenti nel territorio: dal Ponte Solidale 
onlus, al Portico, all’ANFASS, alla Cometa, a 
Casa san Raffaele, alla Cooperativa Olivotti, 
per citare solo alcune delle risorse presenti 
all’interno del nostro territorio.           

Telefono 339 1416201 
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DOM. 1 MARZO 2020 I^ DI QUARESIMA  
I^ settimana del Salterio 

8.00 SOSPESA 

9.30 SOSPESA 

11.45 RECITA DELL’ANGELUS E PREGHIERA DI 
CONSACRAZIONE ALLA MADONNA 

18.00 SOSPESA 

Giare 10.00 SOSPESA 

Dogaletto 11.00 SOSPESA 

Lun 2 MARZO 

8.00  † per le anime 

15.00 VIA CRUCIS A DOGALETTO 

18.00 † per le anime 

Mar 3 MARZO 

 8.00 PER I CRISTIANI PERSEGUITATI 

18.00 † MARTIGNON GIANNA 

Mer 4 MARZO 

8.00 † per le anime 

16.00 † per le anime 

20.30 SS Messa e imposizione DELLE CENERI 

Gio 5 MARZO 

8.00 † per le anime 

18.00 † TONIOLO GUERRINO e POLATO ADELE 

Ven 6 MARZO 

8.00 † per le anime 

15.00 VIA CRUCIS 

18.00 † per le anime 

Sab 7 MARZO 

8.00 † per le anime 

18.00 † GIACOMINI ROBERTO 
† BOLDRIN PERFIDIO 
† CANOVA SILVANA e ZANOVELLO 

SILVANO 
† COSMA DORIANO 

PORTO 17.00 VIA CRUCIS 
17.30 † PADOAN LUCIANO 

DOM. 8 MARZO 2020 II^ DI QUARESIMA  
II^ settimana del Salterio 

8.00 † per le anime 

9.30 † per le anime 

11.00  pro populo 
† per le anime 

18.00 † per le anime 

Giare  10.00 † per le anime 

Dogaletto  11.00 † BERTIATO ROMEO e GENITORI 

I Tweet di PAPA FRANCESCO 

“Dignità della persona, giustizia, 

sussidiarietà e solidarietà: ecco il contributo 

della Dottrina Sociale della Chiesa alla 

ricerca comune di una “algor-etica”. La Call 

che oggi è stata firmata è un passo importante 

in questa direzione.”  

AFORISMI 

“Meglio rimanere in mezzo a mille persone 
con amore, che ritirarsi nella solitudine delle 

grotte con l’odio nel cuore.” 
 

“Dio di nessuno ha bisogno; l’uomo saggio ha 
sempre bisogno di Dio.” 

 
(Evagrio il MONACO ) 

RINGRAZIAMENTI... 
In questi giorni, dove non abbiamo avuto le 

celebrazioni quotidiane, il nostro Duomo ha 

visto un pullulare di persone che andavano 

e venivano con attrezzi strani: scope, 

vaporelle, lucidatrici, stracci, secchi e 

detersivi. Si può dire che hanno messo 

sottosopra il Duomo con una pulizia di 

fondo che ha visto pavimenti, altari, statue, 

banchi, tende tutto portato allo splendore e 

al profumo di pulito. Anche la cera è stata 

messa! Altro che le pulizie di primavera! 
Per non dimenticare nessuno, a tutti e tutte: 

GRAZIE – GRAZIE – GRAZIE! 

A nome dei sacerdoti          Don Dino 

CAMPO FAMIGLIE:  
11-18 LUGLIO AD AURONZO 

CAMPO MEDIE:  
4-11 LUGLIO A SAN VITO DI CADORE 

CAMPO ELEMENTARI: 
11-18 LUGLIO SAN VITO DI CADORE 

CAMPO SUPERIORI E UNIVERSITARI: 1-9 
AGOSTO SAN VITO DI CADORE 
 

ISCRIZIONI 
ESSENDO I POSTI LIMITATI 

INVITIAMO GLI INTERESSATI A 
CONSEGNARE A DON RICCARDO I 

MODULI PER LE ISCRIZIONI  A TUTTI 
I CAMPI AL PIU’ PRESTO 

https://twitter.com/PapaParole/with_replies

